
JUVENTUS 1 
INTBB 1 
JUVmtWi Tteeonl Ti Napoli 6.5, De Agostini 5.5: Galla «.5, 

BrunoS.Trieella 6.5; Marocehl 6, Barros 7 (dall'82 MMrln), 
Buso 6.5, Zavarov 5. Mauro ,5.6 (Dal 61 Laudrup 5.5). In 
panchlni: 12 Bodlnl, 13 Faveto, 16 Altooelil. 

INTUÌ: Ztnga 7; Bergami 6.5, Brehma 6; Mattaoli 6, Farri 6.S, 
Verdelli 6; Bianchi 5.5 (dal 64 Baresi), Berti 6.5. Diaz 6. 
Mntthaeui 8.5, Serena 7. In panchina 12 Malvoglio. 13 
Rivòlta, 14 Galvani, 16 Fanna. 

/MUrmO: D'Elia di Salerno 7. 
M I ) : Barro» 29* Serena 55* 
NOTE: Angoli S a zero per l'Inter, Pomeriggio estivo, terrena In 

buon» condizioni ad eccezione delle due aree spelacchiate e 
gibbose. Hanno assltlto alla gara 32.690 spettatori paganti 
per un incasso di, 896.167.000. 14.725 gli abbonati. 
Ammoniti Bruno e Senna. 
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JUVENWS-INTER I bianconeri sembravano... l'Inter bel gioco, gol in contropiede e capolista 
per la prima volta in svantaggio in trasferta. Poi la reazione e il pareggio nerazzurro 

Juve, venti minuti da Trap 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA L'«nn«simo «assisto di Diaz 

Premi 

Mmzum 
vie»»-* • . \ •• 

(polemici) 
alla cassa 
M TORINO. Con questo pa­
reggia I nerazzurri sì sono 
memi In lasca anche lo scu­
detto, ma In leniniana annun­
cia are di-tensione nel palaz­
zo nerazzurro, Si parler» di 
prèmi e qui l'uni» di intenti 
Ira squadra e Pellegrini rischia 
groséh. Finora II presidente 
non ha p i s» l'iniziativa e*i 
giocatoti hanno deciso di bus-
san; alla sua porta. Sulla parta 
infatti c'è solo l'impegno ini­
ziale diiin premio di un milio­
ne o oilocontomila lire lorde a 
punto. Per lo scudeUo Pelte-
ilrini avrebbe fatto sapere di 
aver pronto un miliardo per 
tutti e sedici I giocatori. Fatti I 
conti i futuri campioni d'Italia 
hanno stabilito che c'è un 
«buco* di quasi settanta, ot­
tanta milioni netti a testa e 
nessuno ha Intenzione di la­
sciar paniere. E la determina­
zione dei nerazzurri al tavolo 
dell» trattativa sarà pari a 
quitte che mostrano in cam­
po La festa scudetto avrà una 
Ilio per preambolo? D O.Pi, 

PROSSIMO TURNO 
(14«89-Oret8) 

ASCOLI-BOLOGNA . . 
CESENA-PESCARA 

• I TORINO, L'Inter chiude 
forse I conti con le ipotesi di 
uno scudetto ancora in bilico, 
ma lo stadio della Juve resta 
proibito Indigesto, Erano arri­
vati a Torino con il proposito 
di violarlo, ma per vincere in 
casa di Madama l'armata Pel­
legrini dovrà riprovare la pros­
sima volta, e saranno 25 gli 
assalti andati a vuoto. In com­
penso all'Inter è riuscito un 
piccolo record, quello di far ri­
sorgere una Juventus sparita 
dalle prime pagine, una flebo 
non solo di popolarità - dopo 
molti mesi il Comunale è tor­
nato a riempirsi - ma anche 
d| prestigio. 

Questa Juve non è una 
grande squadra, e lo si sape­
va, ma alle voli* non è riuscita 
nemmeno ad essere buona, al 
pid mediocre, Ebbene un'ln-

, ter per un tempo squinternata, 
mai messa in campo, in con­
dizioni di Inferiontà tattica, ha 
dato alla Juventus non solo la 

possibilità di andare in van­
taggio, ma di mancare pia 
vòlte 11 colpo del k.o. 

Trapattoni aveva chiesto al 
suoi di sferrare l'abituale for­
cing iniziale, quell'assalto che 
aveva destabilizzato tante di­
fese. Ieri 11 colpo non è riusci­
to, la Juventus che in difesa è 
praticamente una ricotta ha 
retto e con il suo centrocam­
po squinternato, ma con mag­
giore decisione e voglia di 
darci dentro, ha preso in ma­
no la gara, azzeccando con 
un Barros davvero notevole 
anche la zampata vìncente. 
Un gol pieno di bello stile in­
ventato da Tricella In contro­
piede, nato da una inferiorità 
a centrocampo dell'Inter che 
solo nel secondo tempo tra­
pattoni è riuscito a rimediare. 
Zoff ha bloccato Berti con Ga­
lla e fatto trovare davanti a 
Malleoli e Matthaeus Barros, 
Zavarov, Marocchì e spésso 
Tricella e Mauro. L'Inter inve­
ce si ritrovava con un uomo 

E ora l'allenatore dell'Inter 
pronuncia la parola «scudetto» 

«Sì, stavolta 
è quasi finita, 
ma che paura-.» 

TULLIO 
> • TORINO. Zoff-Trap: 1 a 1 
in tutlo. SI abbracciano al ter­
mine della partita. Il Trap ov­
viamente è raggiante. Sprizza 
cordialità da tutti i pori. Un 
messaggio al collega-amico, 
pronunciato pubblicamente, 
quasi un testamento: «Dai, Di­
no, continua per la tua strada, 
non ti scoraggiare mai. Quan­
do non va tanta bene ti danno 
tutti addosso, è successo an­
che a me. Ma poi le case 
Cambiano.. Zoff sorride com­
mosso e ringrazia, senza dire 
una parola. A contatto diretto 
le differenze tra i due perso­
naggi risaltano ancora di pia. 
Il Trap è estroverso, lo sareb­
be anche se l'Inter avesse per­
so, figuriamoci ora che ha il 
suo settimo scudetto in tasca. 
•Abbiamo "strizzato" per 
mezz'ora - ammette -. Il cal­
do (renava Berti e Matthaeus, 
il contropiede della Juve ci 
dava parecchi grattacapi Pre-
fenamo essere attaccati m 
massa. Ho chiesto a Bianchi 

27. GIORNATA 

l'Bruno molla una bolla in faccia a Se­
rena, D'Elia vede e ammonisce. 
13' bel cross teso di Buso che Zavarov 
bene appostato non ha il coraggio di 
colpire al volo. 
14" Serena va addosso a Tacconi in lar­
go vantaggio, D'Ella lo ammonisce. 
29' la Juve in vantaggio: rapido contro­
piede avvialo da Tricella che dopo uno 
scambio con Zavarov lancia Barros. 
Zenga esce ma il portoghese è abilissi­
mo a scavalcarlo con un tocco elegante 
e preciso di esterno destro. 

36'Mauro entra in dribbling, salta Ire 
giocatori poi appoggia a Zavarov che si 
addorrnenta al momento del tiro. Prov­
vede Barros, palla a III di pàio. 
37' Napoli in area controlla su Serena 
aiutandosi con tornano appoggiata al­
la cosciaitìnterthlede il rigore, D'Elia 
rwmSGèrmanakosI 
44' contropiede di Barros che apre a 
Zavarov. Forte il tiro da sette otta metri 
in diagonale, bravissimo Zenga 
55' L'Inter pareggia: fulmineo contro­

piede nerazzurro con Diaz che centra 
per Serena. L'attaccante azzecca una 
deviazione volante che spiazza Tacco­
ni ed entra battendo alla base del palò. 
Difesa bianconera completamente sor­
presa Cól numero IT del cannonière 
interista in campionato. 
84' oramo Malleoli sulla sinistra, serie 
di finte e centro basso: si catapulta Ber­
ti, serie di rimpalli. Serena torse ostaco­
la, difesa in affanno é rimedia Tacconi 
uscendo tra I piedi del nerazzurro, 

o an 
inutilizzato in difesa, ma Ver­
delli non aveva e mai avrà ì 
mezzi per spingersi in avanti. 
E1 bastato questo per creare 
affanni anche' perchè non si 
può parlare di un grafi, gioco 
degli juventini. Era l'Inter a 
non saper risolvere l'impasse. 
Era anche la prima volta che 
la capolista sì trovava in svan­
taggio fuori casa, una situazio­
ne molto imbarazzante che la 

squadra non ha saputo risol­
vere per lunghissimo tempo. 

Avere la gara in mano per 
almeno venti minuti è stato 
forse il massimo per la Juve, 
questa Juve che ha difensori 
modesti o disastrosi, un Mau­
ro inconcludente, De Agostini 
fuori pista, Buso generoso ma 
acèrbissimo. Cosi il Trap, nel 
secondo tempo, ha potuto 
riogarìlzzare l suol, accentrare 

Bianchi fino a quel momento 
inutile, spingere Ferri un po' 
fuori dal guscio. Al resto ha 
provveduto la superiore po­
tenza tecnica e atletica. Si è 
aperto il corridoio per uno di 
quei contropiede dirompenti 
e Serena ha dato sfoggio della 
sua straordinaria abilita di col­
pitore di testa in acrobazia. E 
con il pareggio gara si è spen­
ta. La Juve non aveva mézzi 

per ritentare il colpo, l'Inter ha 
camuffato i disagi «controlla* 
do» e lasciando anche l'im­
pressione di poter andare ad 
arraffare una vittoria che cer­
tamente non avrebbe merita­
to. Ora la strada verso Io scu­
detto é tutta in discesa, con la 
possibilità di uh «brivido» buo­
no soprattutto per la coreo­
grafia quando a San Siro si 
presentar* <• Napoli. 

PARISI 
qualche sacrificio in più e le 
cose sono andate meglio. Ber­
ti e Matthaeus nella ripresa so­
no apparsi più freschi e si so­
no sganciati maggiormente, 
andando vicini al gol. Il col­
paccio ci poteva stare, ma il 
risultato è giusto. La Juve ci 
ha fatto soffrire più di tutti nel 
doppio confronto. Finita? CI 
siamo molto vicini, ma non 
crederete mica che i prossimi 
avversari, lecce e Bologna, ci 
daranno meno filo da torcere? 
Perciò aspettiamo a brindare. 
C'è tutto il tempo*. La squadra 
gli è piaciuta, una squadra co­
me vuole lui, che non molla 
mal «Slamo entrati in campo 
più determinati, i ragazzi han­
no capito che ce la potevano 
fare, che il gol della Juve èra 
derivato da un episodio parti­
colare, una prodezza di Bar­
ros. La calma dei miei è il se­
gno che c'è convinzione nelle 
nostre forze. È il fatto più con­
fortante». 

Zoff difende il sovietico 
«Ora arriva il suo momento» 

Inizia il torneo 
fj in Urss. E Zaxarw 

ente in forma. 

Il presidente della Juve Giampiero Boniperti 

Wm TORINO. Il derby d'Italia, 
lialla parte bianconera, è vis­
i to con composta dignità. 
•Jn pareggio che ripete quello 
li Milano e che significa la 
soddisfazione di essere imbat-
'itti nei confronti dei futuri 
'lampioni d'Italia. Non è mot-
io, ma bisogna accontentarsi. 
«toff perù, pur non contestan­
do il risultato, un poco di ram­
marico ce l'ha. «Dopo l'ottimo 
Iirimo tempo mi aspettavo di 
più. Invece non abbiamo sa­
puto più spingere con i difen­
sori, è venuta fuori l'Inter e ci 
ha castigali. Come a Milano la 
|>arte centrale della partita era 
«tata nostra, cosi oggi, almeno 
foer un tempo, siamo stati su­
periori all'Inter. Evidentemen­
te non basta per batterla; an­
cora una volta è stata quella 
che mi aspettavo, polente, ro­
busta e anche brillante. Quan­
do ci ha aggrediti, ci ha messi 
in difficoltà. Nessun dubbio, 
lo scudetto ha già un padro­

ne. L'Inter deve solo stare ni 
tenta a mantenere una uni 
centrazione sufficiente ptr il 
tre tre-quattio partite*. Ajxoid 
gli stranieri nel bene e nel m i 
le. Barros fa gol, Zavarov spie 
ga quelli falliti; «In entrambe 
le occasioni volevo aggiustar 
mi la palla per tentare di piiz 
zare a botta sicura, ma i diteli 
sori dell'Inter hanno recuper 1 
to». Ma Zoff parla in term ni 
lusinghieri di Sasha. *U soueii 
co comincia ad entrare in for 
ma in questo periodo, che 
coincide con quello dellen 
(rata nel vivo del campioni o 
sovietico*. Bnino è stato ani 
monito dopo sedici secondi 
un record, per un pugno a St 
rena. Subito dopo, le marti 
ture sono state cambiate, ù. ff 
non fa una piega, anche se d 
tre volte si era lamentato dille 
eccessive rudezze del diferso 
re: «Era previsto il Cambio di 
marcatura. Nessun problema 
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COMO-ATALANTA 
PlÒ'RENTlNA-VERONA ' 
INTER-LECCE 
LAZIO-PISA , 
NAPOLI-ROMA (Sab-13/5} 
SAMPDORIA-MILAN 
TORINO-JUVENTUS 

CANNONIERI 
17 RETI: SERENA (Inter) (nella 

foto), -
11 RETI! BAQGIO (Fiorentina) • CARÉCA (Napoli) 
1S KETIÈ BORGONOVO (Fiorentina), e VIALLI (Samp) 
11 RETI! VAN BA9TEN (Milan) e CARNEVALE (Napoli) 
10 riroeVÀIH (Alalanta), Barros (Juventua) e VIROIS (Milan) 
9 RETI; MAHAD0NÀ (Nàpoli) e MUUBR (Torino). 
• RETIfGIORDANO (A»w!l)i AGOSTINI (Cèanna) e TITA (Pesca­

ra). *••: 
7 RETI: 8t=RTI (Inter) e VOELLER (Roma). 
6 RETI; DIAZ. MATTHAEUS (Inter). SOSA (Lazio). PASCULLI 

(Lecce) e MANCINI (Sampdorii). 
8 RETI! CVEKTOVIC (Asppll). SIMONE (Como). DE AGOSTINI e 

LAUORUPjJuvemgaìrGULUT (Mltan). 0OSSENA (Sampdo-
ria) e SKORO (Torino) e PACIONE (Verona). 

CLASSIFICA 

INTER 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
ATALANTA 
SAMPDORIA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
LECCE 
PESCARA 
LAZIO 
TORINO 
CESENA 
ASCOLI 
COMO 
PISA 

Punti. 

4 6 
40 
35 
33 
32 
31 
3 0 
27 
2 5 
24 
24 
23 
21 
21 
2 0 
10 
18 
17 

Ci. 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

PARTITE 

VI. 

20 
16 
12 
12 
10 
11 
12 
9 
5 
7 
7 
5 
2 
6 
5 
5 
5 
4 

Pa. 

6 
8 

11 
9 

12 
9 
6 
9 

15 
10 
10 
13 
17 
9 

10 
9 
8 
9 

Pe. 

1 
3 
4 
6 
5 
7 
9 
9 
7 

10 
10 
9 
8 

12 
12 
13 
14 
14 

RETI 

Fa. 

48 
49 
44 
41 
32 
33 
40 
26 
16 
23 
19 
24 
17 
29 
21 
21 
18 
12 

Su. 

13 
21 
20 
32 
22 
19 
35 
31 
20 
31 
29 
34 
25 
38 
37 

'34 
39 
33 

IN CASA 

VI. 

11 
10 
6 
5 
6 
7 
9 
5 
5 
6 
7 
3 
2 
5 
5 
3 
5 
3 

Pa. 

2 
2 
6 
6 
6 
2 
2 
4 
7 
6 
5 
8 

10 
7 
4 
5 
3 
5 

Pe. 

0 
1 
2 
2 
2 
4 
3 
5 
2 
2 
2 
3 
1 
2 
4 
5 
5 
5 

RETI 

Fa. 

26 
34 
25 
16 
21 
21 
30 
13 
10 
15 
11 
10 
10 
20 
14 
13 
12 
7 

Su. 

4 
12 
7 

11 
12 
10 
20 
19 
6 

10 
7 
8 
8 

15 
14 
16 
15 
14 

FUORI CASA 

Vi. 

9 
6 
6 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
1 
0 
2 
0 
1 
0 
2 
0 
1 

p». 

4 
6 
5 
3 
6 
7 
4 
5 
8 
4 

5 
5 
7 
2 
6 
4 
5 
4 

Pe. 

1 
2 
2 
4 
3 
3 
6 
4 
5 
8 
8 
6 
7 

10 
8 
8 
8 
9 

RETI 

Fa. 

22 
15 
19 
25 
11 
12 
10 
13 
6 
8 
8 

14 
7 
9 
7 
8 
6 
5 

Su. 

9 
9 

13 
21 
10 
9 

15 
12 
14 
21 
22 
26 
17 
23 
23 
18 
24 
19 

Me. 

+ 6 
0 

- 6 
- 7 

- 9 

- 9 

-11 
-14 
-16 
-17 
-17 
-18 
-19 
-20 
-20 
-21 
-22 
-23 

E/S 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N, 36 del 14/5/89 

ASCOLI-BOLOGNA 
CESENA-PESCARA 
COMO-ATALANTA 

FIORENTINA-VERONA 
INTER-LECCE 
LAZIO-PISA 

SAMP0ORIA-MILAN 
TORINO-JUVENTUS 
MESSINA-UDINESE 

MONZA-AVELLINO 
SAMB.-GEN0A 
CASERTANA-PALERMO 
POGGIBONSI-CASALE 

Striscione della Filadelfia 

«Presidente sei stanco 
di xtótSKè? Noi no» 
Gli ultras contro Boniperti 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TORINO. Lo strisciane 
aveva tinte (orti eintenti preci­
si: «Presidente, sèi stancò di 
vincere? Noi no!.. La curva ha 
aperto ormai ufficialmente la 
guerra a Honipertl andando a 
Sridare a voce, alta quello che 
anche tanti colletti bianchi 
pensano, limitandosi pero a 
mugugnate. Come non ba­
stasse è stato stampato un vo­
lantino dai toni insospettabili 
per degli ultra Jutt!al|ro che 
campioni di chili*. Ma stavol­
ta la Filadelfia ha trovato bello 
stile e Idee chiare per conte­
stare alla società bianconera 
le scelte degli ùltimi due anni. 
L'attacco è a Boniperti reo di 

non «ver più peso nella stan­
za del bottoni, di non contara 
più nel mercato e til essere 
anche un Incapace. La cam­
pagna aqulsii a dir poco stra­
vagante dell'ultima estate era 
ricordata senza mezze misure 
e l'insoddisfazione non ha tra­
lasciato l'Avvocato accusato 
di «latitanza» e di saper (aie 
solo .battute*. Il problema e 
ora stabilire chi ha guidato 
con tanta decisione la penna 
del contestatori. In quella cur­
va non si. è mai mossa foglia 
che la società e il suo preti. 
dente non volessero. Boniperti 
ha perso il controllo ni quel 
pezzetto di Impèro? DO.K 
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Un balletti tra Zavarov Mattine — j T a carpo -"er "a 
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